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Alla Camera una relazione che tace sui contrasti e rifiuta ogni cambiamento 

Chiusa la verifica la crisi continua 
Craxi presenta il programma di un anno fa 

Dal PCI un'opposizione per l'alternativa 
Napolitano dà appuntamento all'autunno, con la discussione della legge finanziaria e de) bilancio '85 - Gelida accoglienza della 
maggioranza alle comunicazioni del presidente del Consiglio - DC sprezzante, PRI sospettoso: e stasera il pentapartito si vota la fiducia 

Così si 
maschera 
il non-
governo 

Il primo problema che 
Craxi doveva risolvere con 
le sue dichiarazioni alla 
Camera era quello di far 
quadrare gli obblighi (i 
prezzi) del suo essere a ca­
po di una coalizione a do­
minanza democristiana 
con l'esigenza di recupera­
re un minimo di immagine 
propria, andata dispersa 
nelle righe del documento 
conclusivo della penosa 
verifica di Villa Madama. 
Ha cercato di farlo aggiun­
gendo e togliendo qualcosa 
a quel documento. Ha, ad 
esempio, aggiunto consi­
derazioni di politica estera, 
che è forse l'unico campo 
in cui la presidenza sociali­
sta ha cercato di mitigare 
il monopolio de. Ed ha 
omesso due riferimenti a 
cui la DC annette signifi­
cato simbolico: le giunte e 
la scuola cattolica. Sembra 
che ciò abbia irritato De 
Mita ma in buona sostanza 
non si vede di che cosa egli 
abbia a lamentarsi. L'es­
senziale la DC lo ha incas­
sato: contenuti ed indirizzi 
sono quelli che essa voleva 
poiché non c'è parola di 
Crasi che annunci qualsi­
voglia mutamento rispetto 
al volo basso dell'ultimo 
anno. La rituale polemica 
socialista contro le 'dosi da 
cavallo* nella politica di ri­
gore si è annullata nei con­
tenuti concreti che appaio­
no del tutto omogenei alla 
pur taciuta 'ipotesi Goria». 

Ma la vittoria de — pe­
gno necessario alla so­
pravvivenza della presi­
denza socialista. — non an­
nuncia affatto un periodo 
di bonaccia nel pentaparti­
to. Al contrario, il patto di 
convenienza tra DC e PSI 
si è subito mostrato carico 
di un duplice ordine di 
contraddizioni: tra questi 
due partiti che non posso­
no vincere insieme ma solo 
l'uno sull'altro, e tra di essi 
ed i partiti minori che sen­
tono aria di soffocazione e 
di subalternità. I segni di 
un nuovo capitolo di que­
sta. conflittualità si sono 
già avuti ieri. A fronte di 
un patetico Zanone che co­
glie nel discorso di Craxi il 
segno di una svolta libera­
le (perché liberista), c'è 
stato il discorso del capo­
gruppo sociajista che, 
spezzando la logica immo­
bilistica della verifica, cen­
sura Goria, rivendica a sé 
il mantenimento di un filo 
di dialogo col PCI anche 
nel momento del provoca­
torio 'Strappo* del decreto 
e prospetta 'Sbocchi diver­
si» di alleanze quando ver­
rà al pettine 'l'anima dura* 
dei problemi. 

Cosa può venire, nel 
concreto, al Paese da que­
sto bailamme di tattiche, 
di opportunismi, di riserve 
mentali?La risposta è: una 
forma mascherata di non 
governo, di confusione, di 
attendismo, di angoscia 
per il momento della veri­
tà. In questa cornice, i rife­
rimenti al confronto col 
PCI costituiscono, allo 
stesso tempo, un'ammis­
sione di fallimento per il 
passato e un punto di con­
traddizione per il presente. 
Il confronto infatti è con 
una forza che — incorag­
giata dal voto del 17 giu­
gno — non farà sconti (a 
cominciare dalla questione 
morale, scandalosamente 
ignorata da Craxi) rispetto 
ai contenuti alternativi 
della propria linea. Quel 
che si annuncia è un con­
flitto, che vogliamo limpi­
do, tra un piatto continui­
smo moderato e la linea 
delle riforme e del ricam­
bio. I termini della crisi po­
litica restano intatti e, così, 
intatta resta la motivazio­
ne della nostra richiesta di 
dimissioni del governo. 
Per aprire la strada al con­
fronto vero e risolutivo: 

5\uello che dovrà dislocare 
e forze secondo la logica di 

una democrazia compiuta. 

Enzo Roggi 

• Il discorso del capogruppo comunista 
a Montecitorio 

D Oggi al Senato discussione sulla mo­
zione del PCI sulla P2 

D Sull'aumento del canone TV la mag­
gioranza è divisa 

ALLE PAGG. 2 E 3 

Fisco, approvato 
il piano-Visenf ini 
Accorpata NVA 

ROMA — Craxi e Visentini hanno giocato d'anticipo sul fi­
sco. Il Consiglio dei ministri, precedentemente convocato per 
oggi, è stato — infatti - improvvisamente chiamato ieri sera 
in ritiro nella saletta del governo di Montecitorio, attigua 
all'aula dove il dibattito parlamentare sulla verifica era an­
cora in corso. Nonostante molti ministri non abbiano nasco­
sto la loro contrarietà a un pronunciamento sostanzialmente 
a scatola chiusa (il ministro delle Finanze ha consegnato i 
suoi testi solo a riunione aperta), Visentini è riuscito ad otte­
nere l'appro«az<one del suo «pacchetto* teso a recuperare per 
il 1985 10 mila miliardi dall'area dell'evasione e dell'erosione 
fiscale. In che modo? Le indiscrezioni della vigilia sono state 
essenzialmente confermate. 

Accorpamento delle aliquote Iva — Le attuali otto saranno 
ridotte a tre ( del 2%, 9% e 18%) più una quarta aliquota 
marginale (del 38%) per un numero di beni assai ristretto che 

(Segue in ultima"; Pasquale Cascella 

Per la Casmez 
nuovo scandaloso 
decreto-proroga 

ROMA — Con un ennesimo decreto legge il governo ha nuo­
vamente prorogato, ieri, l'attività e la gestione della Cassa 
per il Mezzogiorno. E così, mentre la legge di riforma genera­
le dell'intervento straordinario resta ancora in alto mare, si 
regalano altri sette mesi di vita ad un istituto sulla cui inuti­
lità e dannosità quasi nessuno, ormai, nutre più dubbi. Il 
ministro per gli Interventi straordinari nel Mezzogiorno, il 
de De Vito, ha tentato di presentare le decisioni del governo 
non come funa pura e semplice proroga» poiché, a suo dire, il 
decreto si intreccerebbe con «il piano triennale che verrà 
approvato dal Cipe la prossima settimana*. Ma quanto que­
sto sia falso e poco credibile è dimostrato, tra l'altro, dalle 
reazioni che l'ennesima proroga ha suscitato all'interno dello 
stesso governo (alcune polemiche dichiarazioni del ministro 
del Bilancio, Romita). La proroga, poi, è tanto più grave M? si 
considera che nella stessa seduta di ieri il Consiglio dei mini­
stri ha approvato un disegno di legge per l'occupazione gio­
vanile e che importanti compiti di gestione della sua applica­
zione sono affidati proprio alla Cassa. 

Lungo, cordiale colloquio 
tra Natta e Spadolini 

L'incontro ha toccato molti temi: la situazione politica, le 
prospettive dei confronto coi PCI, ie questioni istituzionali 

ROMA — Un lungo colloquio, ieri mattina, 
tra Alessandro Natta e il segretario del PRI, 
Giovanni Spadolini, ha diviso con il dibattito 
parlamentare sulla «verifica» l'interesse e 
l'attenzione degli osservatori politici e dei 
giornalisti. L'incontro tra i due segretari è il 
primo dall'elezione di Natta alla guida del 
PCI: Spadolini ha voluto ripetergli le sue 
congratulazioni e i suoi auguri, ma l'occasio­
ne è stata anche colta per un impegnativo 
confronto sui principali problemi del mo­
mento. Lo si deduce dallo stesso comunicato 
ufficiale emesso più tardi dal PRI: «Al centro 
del cordiale colloquio — si legge nella nota — 
che si è protratto per un'ora e mezzo, un esa­
me della situazione politica, delle prospettive 

del confronto parlamentare e politico tra la 
maggioranza e l'opposizione, e delle questio­
ni istituzionali che sono sottoposte alla valu­
tazione della Commissione bicamerale per le 
riforme istituzionali stesse». Anche Natta ha 
fatto riferimento a questo comunicato, e ai 
cronisti che premevano per saperne di più ha 
raccontato solo di aver ricevuto in dono da 
Spadolini una copia del suo libro 'L'Italia di 
minoranza». 

Nel riserbo dei due protagonisti, il comu­
nicato offre tuttavia una traccia precisa dei 
temi affrontati nella discussione, una traccia 
corroborata dall'editoriale diffuso ieri sera 

(Segue in ultima) an. e. 

ROMA — In un gelo sconcertante, una maggioranza a ranghi ridottissimi — deserti i banchi democristiani, scarsamente 
affollati gli altri — ha accolto ieri mattina alla Camera le 40 cartelle con le quali Bettino Craxi ha preteso di dotare il suo 
governo di una nuova base «programmatica*, frutto della «verifica» fasulla. La risposta del PCI (l cui deputati erano 
massicciamente presenti) è arrivata con il fermo intervento di Giorgio Napolitano. Ma anche sul fronte della maggioranza 
Craxi non ha certo potuto trarre buoni auspici: i democristiani parlano — anche riferendosi al documento conclusivo della 
«verifica» — di un elenco di «buone intenzioni» e danno minaccioso appuntamento all'autunno, Spadolini li ha addirittura 
anticipati su questa linea, e 
perfino i socialdemocratici 
mugugnano per la sortita di 
Goria. Solo Zanone si ralle­
gra trovando nelle comuni­
cazioni craxiane «larga ri­
spondenza alle proposte libe­
rali» 

A testimoniare quello che, 
in altra occasione, aveva de­
finito lo «sfarinamento» della 
maggioranza, il socialista 
Formica ha pronunciato a 
sua volta un Intervento di se­
gno -riformista», nettamente 
antitetico alla linea imposta 
dalla DC a questo governo. 
Mettendo assieme tutti que­
sti elementi, si capisce pro­
babilmente la ragione per 
cui, contrariamente alle pre­
visioni, Craxi ha deciso di far 
chiudere il dibattito con un 
voto di fiducia. In questo 
modo sarà almeno sicuro 
che i deputati del pentaparti­
to entrino nell'aula. 

L'obiettivo sarà raggiunto 
mediante un espediente: non 
sarà infatti il governo a por­
re la questione di fiducia, ma 
sarà la sua maggioranza a 
confermargliela attraverso 
un ordine del giorno firmato 
dai capigruppo. Di espedien­
ti, del resto, e intessuto l'in­
tero svolgersi della «verifi­
ca», fino al suggello costitui­
to dal discorso tenuto ieri da 
Craxi. Un lungo elenco di 
problemi all'insegna dell'o­
missione, da un lato, del 
trionfalismo dall'altro. 

La tattica del silenzio è 
stata manovrata da Craxi in 
vari modi e varie direzioni: 
gli è servita per scansare ar­
gomenti, come la questione 
morale, di capitale impor­
tanza per gli stessi assetti 
istituzionali del Paese ma 
esplosiva per gli equilibri in­
terni del pentapartito; e gli è 
servita anche per cercare di 
evitare, tacendo ogni accen­
no alle giunte locali o alla 
scuola privata, l'impressione 
di una totale subalternità ai 
voleri democristiani. De Mi­
ta naturalmente se ne è ac­
corto, e in privato non glie-
l'ha perdonato, anche se in 
pubblico si mostrava soddi­
sfatto per la prova di «disci­
plina» fornita dal presidente 
del Consiglio. 

Esultante invece Longo, la 
cui uscita dal governo è stata 
presentata da Craxi come 
dettata solo dalla «volontà di 
sottrarre il governo a pole­
miche che investivano la sua 
persona e alle quali egli in­
tende rispondere da una po-

Antonio Caprarica 

( S e g u e in u l t ima) LOS ANGELES — Luciano Giovannetti. primo oro italiano 

Nessuna conclusione in Parlamento 
bloccata la ricerca della verità 

Caso Cirillo, 
la DC impone 

il rinvio 
a settembre 

ROMA — Era già tutto previ­
sto. Il «Comitato parlamenta­
re per i servizi di sicurezza» 
non ha potuto, ieri, portare al 
voto la relazione del presiden­
te Gualtieri (PRI) sulle devia­
zioni dei servizi segreti nella 
trattativa con la camorra e le 
BT per la liberazione di Ciro 
Cirillo. 

Se ne riparlerà a settembre 
e tutto — ovviamente — per 
responsabilità della Demo­
crazia Cristiana, che ha im­
piegato quattro mesi a sosti­
tuire l'on. Zamberletti, dive­
nuto ministro, con l'on. Tarci­
sio Gitti, vicepresidente del 
gruppo de alla Camera. 

E l'on. Gitti si è puntual­
mente presentato, ieri matti­
na, alla riunione del «Comita­
to Gualtieri», ma semplice­
mente per dire che in vita sua 
non s'era mai occupato del 
•caso Cirillo» e aveva, quindi, 
tutto il diritto di conoscere at­
ti e documenti prima di vota­
re alcunché. Richiesta preve­
dibile e prevista fin da quan­
do si era capito che la De gio­
cava il ritardo nella sostitu­
zione di Zamberletti come 
«estrema carta» per rinviare 
ancora una volta il momento 
della verità. 

Ma il rinvio, comunque, è 
arrivato, sia pure tra vivaci 
proteste. *La richiesta del-
ì'on. Gitti — hanno osservato 

il sen. Ugo Pecchioli e l'on. 
Luciano Violante, membri 
per il Pei del «Comitato» — di 
rinviare l'esame e l'approva­
zione della relazione può ave­
re un fondamento personale 
stante il fatto che, essendo 
appena nominato nel Comi­
tato stesso, deve poter avere 
il tempo occorrente per con­
sultare i materiali". 

Ma Pecchioli e Violante 
quei «materiali», che Gitti non 
ha ancora avuto tempo di 
consultare, li conoscono bene 
e quindi — uscendo dal ferreo 
riserbo mantenuto finora — 
fanno osservare che 'resta co­
munque grave che la De abbia 
tardato molte settimane a 
designare il suo rappresen­
tante. Questo ingiustificabile 
ritardo — continuano Pec­
chioli e Violante — ha sinora 
impedito al comitato di tra­
smettere al parlamento la 
propria relazione su uno dei 
casi più scandalosi che han­
no visto convergere in azioni 
illegali organizzazioni terro­
ristiche, capi camorristi, diri­
genti di servizi di informazio­
ne e di altri apparati statali 
ed esponenti della De. 

I membri comunisti del 
«Comitato» hanno chiesto, co-

Rocco Di Blasì 

(Segue in ultima) 

Finalmente interrotto il digiuno dei nostri atleti alle Olimpiadi di Los Angeles 

Da Giovannetti il primo oro italiano 
Nel tiro al piattello - Poche ore prima la 
bolzanina Edith Gufler aveva conquistato 
l'argento con la carabina - Un grande 
protagonista: il nuotatore tedesco Gross 

Ormai non ci sono dubbi: il «mostro» è sempre lo stesso 

Firenze sotto shock, forti polemiche 
tra gli inquirenti: siamo in alto mare 

Prime medaglie per l'Ita­
lia: un oro e un argento. La 
medaglia d'oro l'ha con­
quistata Luciano Giovan­
netti nel tiro al piattello, 
dopo un avvincente spa­
reggio con l'americano 
Daniel Carlisle ed il peru­
viano Boza. La medaglia 
d'argento l'aveva vinta po­
che ore prima la bolzanina 
22enne Edith Gufler nel ti­
ro a segno, specialità cara­
bina ad aria compressa. I 
due tiratori hanno così rot­
to il digiuno della spedizio­
ne italiana. La medaglia 
d'oro nella carabina è stata 
vinta dalla statunitense 
Pat Spurgin che porta così 

Nell'interno 

a dieci gli ori conquistati 
dagli Stati Uniti. Edith 
Gufler aggiunge con que­
s to successo il suo nome, 
prima donna, alla lunga e 
prestigiosa schiera dei ti­
ratori italiani. Mentre il 
clan azzurro festeggia i 
tanti sospirati primi suc­
cessi, l'Olimpiade ha tro­
vato il suo primo grande 
protagonista. È l'«albatros» 
tedesco federale Michael 
Gross. Il fenomenale nuo­
tatore è già riuscito, infat­
ti, a mettere insieme due 
medaglie d'oro, una d'ar­
gento e due record del 
mondo. E la serie dei trion­
fi non sembra proprio fi­
nita. NELLO SPORT 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È la stessa ar­
ma, la stessa mano. L'auto­
psia sul corpo di Pia Rontini, 
la ragazza di Vicchio assassi­
nata assieme al fidanzato 
Claudio Stefanacci poi or­
rendamente mutilata, ha 
confermato quello che tutti 
sapevano, quello che tutti te­
mevano. Il maniaco sessua­
le, il mostro è sempre lo stes­
so e ha ucciso con la ferocia 
di sempre. Ha premuto il 
grilletto sette volte con il 
braccio dentro l'abitacolo 

1 della Panda senza mancare 
neanche un colpo con la ter­
ribile Beretta calibro 22 long 
rifle. Quattro a Claudio, 
quello mortale dietro l'orec­
chio sinistro, due al tronco, 
uno alla coscia; tre a Pia, un 
colpo al braccio, uno al fon­
do schiena e il terzo mortale 
nel viso. Il proiettile è entra­
to vicino all'occhio destro ed 
è rimasto conficcato nel cer­
vello. I bossoli sono stati 
esplosi dalla stessa arma che 
ha fatto altre dodici vittime 
in sedici anni. 

I due ragazzi sono morti, 
hanno precisato i medici le­
gali, per lesioni encefaliti­
che. La ragazza è stata muti­
lata con un coltello probabil­
mente a serramanico. Dopo 
averle inferto l'orrenda feri­
ta al pube, l'assassino l'ha 
colpita al collo e ha asporta­
to la mammella sinistra del­
la ragazza. È la prima volta. 
Il mostro ha completato la 
sua opera colpendo almeno 
dieci volte Claudio Stefanac­
ci, riverso in macchina, ai 
genitali e alle gambe. Già al­

tre volte aveva infierito sui 
corpi dei ragazzi: nel "74 su 
Pasquale Gentilcore, nell'8I 
su Giovanni Foggi e su Ste­
fano Baldi. Ma colpendoli 
sempre alla schiena. A Bo-
scheta. il mostro per la pri­
ma voìta ha inferto ferite in 
profondità anche agli organi 
maschili con la stessa arma 
che ha mutilato la ragazza. 

I risultati degli esami aui 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima) 

afa* „ ... 
VICCHIO DI MUGELLO - Fiori sul luogo dell'atroce delitto 

Dirottato 
Boeing da 
Francoforte 
per Parigi 

GINEVRA — Un altro acreo (il secondo in po­
chi giorni) è stalo dirottato nel pomeriggio di 
ieri. Si tratta del «Boeing 737- della Air France, 
decollato alle 16.29 da Francoforte, diretto a 
Parigi. Ventidue minuti esatti dopo il decollo, 
tre uomini armati hanno preso possesso del­
l'apparecchio chiedendo al pilota di essere con­
dotti a Teheran. Dopo la sosta a Ginevra, il 
• Boeing 737» e partito per Beirut do\e. dopo 

a\er \into i dinieghi delle autorità libanesi, e 
atterrato a tarda notte. Subito dopo è ripartito 
per Cipro. A bordo ci sono 58 passeggeri e sei 
membri dell'equipaggio. L'n portavoce della po­
lizia stizzera ha annunciato, citando il coman­
dante dell'aereo con il quale aveva avuto una 
comersazione \ ia radio, che all'interno del 
Boeing ci sarebbe stata una sparatcria. Sembra 
che non ci siano però ne morti né feriti. 

Fatane conferma le accuse 
davanti all'Antimafia 

«Lo Stato è ancora il grande assente nella lotta alla mafia»: li 
procuratore di Caltanissetta, Patanè, ha ripetuto le sue accu­
se davanti all'Antimafia, che l'ha ascoltato ieri per 5 ore. 
Intanto, un suo ccllcga l'ha rinviato a giudizio per «violenza 
privata». A PAG. 5 

Scontro sulla Roma-Napoli 
4 morti (di cui due bimbi) 

Gravissimo incidente ieri sull'autostrada Roma-Napoli. Al­
l'altezza di Fresinone una vettura è stata urtata da un auto­
treno. Bilancio della sciagura, quattro morti di cui due bam­
bini e un ferito (il guidatore del camion) in condizioni gravis­
sime. A PAG. 5 

Si è dimesso in Sardegna 
il segretario regionale PSI 

Dopo una lunga e burrascosa riunione del comitato regiona­
le si è dimesso il segretario del PSI saldo Marco Cabras. È 
stata respinta a maggioranza la sua relazione nella quale si 
proponeva l'ingresso del socialisti in una giunta di sinistra. 
Ora il PSI si prepara ad un appoggio esterno. A PAG. 6 

Colloquio Andreotti-Gheddafi 
Raggiunte importanti intese 

Cordiale colloqui ieri a Benghasl tra Gheddafi e Andreottl al 
termine della visita di due giorni del ministro degli Esteri 
italiano. Importanti accordi sono stati raggiunti per gli 
scambi economici. Gheddafi sarebbe disponibile a un «chia­
rimento» con gli USA. A PAG. 7 
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